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L'asso italiano stravince in Francia 

E tre: primo a Roubaix 
Moser diventa leggenda 
Solo il francese Lapize all'inizio del secolo si era affermato tre volte consecutive nell'« inferno del 
nord » - Arrivo solitario dopo una corsa d'attacco : l '48 a Duclos*LassaMe, 3'30 a Thurau, 6'05 a Hinault 

Dal nostro inviato 
ROUBAIX — Un evviva per 
Moser che per la terza volta 
consecutiva s'aggiudica la Pa-
rigi-Roubaix, che eguaglia la 
impresa del francese Lapize 
(vincitore nel 1909, nsl 1910 
e nel 1911), che stacca tutti 
come nel *78 e nel "79, che ri
petendosi con un'azione soli
taria anticipa Duclos Lassane 
di 1*48", Thurau di 3*30", Hi
nault, Demeyer, De Wolf e 
Willems di 6"05". 

E* una dolce sera d'aprile 
in cui il capitano della San-
son riceve manifestazioni di 
stima e di affetto da ogni 
parte: perchè ha vinto, perchè 
ha confermato la sua poten
za, il suo coraggio, la sua 
classe, perchè col suo com
portamento ha soddisfatto le 
aspettative dei tifosi e dei tec
nici. E di tifosi Moser ne ha 
tanti. Cammin facendo si con
tavano i cartelli col suo no
me stampato a caratteri cu
bitali; persino un cuoco era 
sbucato da una trattoria con 
le generalità del trentino scrit
te sul grembiule. 

Moser ha sicuramente nota
to e avvertito. Probabilmente 
ha avuto qualche timore quan
do l'olandese Kuiper ha af
frontato la prima razione del 
pavé con imo spazio di oltre 
tre minuti, ma non ha aspet
tato molto per reagire e chie
dendo ai suoi compagni di 
squadra (Braun, Edward e 
Masciarelli in particolare) di 
accelerare, di rendere la cor
sa svelta, di non permettere 
ai rivali di riposare; ha poi 
preso in mano le redini della 
competizione con la sicurezza, 
l'autorità e la spavalderia del 
migliore in campo. 

Un Moser stupendo, meravi
glioso per tattica e resisten
za, un Moser costantemente 
all'assalto s'è dunque impo
sto nella classicissima di Fran
cia e sfogliando il taccuino 
diamo i dettagli della sua vit
toria. 

E' una domenica calda, 
piena di sole e di colori. Sia
mo partiti da Compiégne con 
164 concorrenti e con un av
vertimento del signor Levitan. 
« Probabilmente, questa sarà 
l'ultima Parigi • Roubaix. Le 
difficoltà organizzative si mol
tiplicano e se-qualcuno non 
avverte la delicatezza del mo
mento ci fermeremo alla set-
tantottesima edizione...». In
daghiamo e veniamo a sape
re che in realtà il signor Le
vitan chiede più quattrini agli 
sponsor, in primo luogo alla 

PARIGI-ROUBAIX — Il momento della partenza da Camptègne. 

municipalità di Roubaix, la 
quale fa orecchie da mercan
te per due motivi: primo per
chè i problemi amministrativi 
da affrontare sono molteplici, 
secondo perchè gli abitanti 
del circondario protestano vi
vacemente allo scopo di otte
nere lavori di copertura nei 
tratti disastrosi dove la corsa 
viene esaltata per le sue acro
bazie e i suoi drammi. 

La questione, in un modo 
o nell'altro, s'aggiusterà poi
ché Levitan ottiene sempre ciò 
che vuole. E proseguiamo il 
discorso prendendo nota delle 
fasi d'apertura che sono velo
ci e movimentate. Nella pri

ma ora vengono coperti 48,200 
chilometri ed è un bel peda
lare, in un susseguirsi di sca
ramucce che portano in avan
scoperta un drappello coman
dato da Kuiper e accreditato 
di l'50" nell'abitato di St. 
Quentin. Due volte fora e due 
volte tribola De Vlaeminck. 
Nella pattuglia di Kuiper 
(composta da 17 elementi) fi
gurano anche tipi ' pericolosi 
come Telrlinck e Peeter: il 
clima è più estivo che prima
verile, il ritmo è frenetico, 
al tocco del mezzodì siamo 
In vantaggio di venti minuti 
sulla tabella di marcia ed è 

Ordine d'arrivo 
1. FRANCESCO MOSER (Geteti 

Suson) km 264 In 9JBTtS", me
di* 43,106; 2. DudM-Lanmllo 
(Francia) a l'4B"; 3. Ttauraa (RFT) 
a STO"; 4. Hinault (Frauda) a 
$•«'•; 5. Demeyer (Belgio) a.t.; 
6. De Wolf (Belgio) a.t.; 7. Wil
lems (Belgio) s.t.; 8. Tackaert 
(Belgio) a 8*37"; 9. Peeters (Bel
gio) a 9*35"; 10. Van Katwijk 
(Belgio) a 10*38"; 11. Vtoden-

broocke (Belgio) «.(.; 12. Van 
Sprlngel (Belgio) a.t.; 13. Venchue-
re (Belgio) -a.t.; 14. Kuiper (Olan
da) %.%.; 13. NUsson (Svesta) s.t.; 
11. Van der HeUt (Belgio) s.t.; 
17. Goraerts (Belgio) a LETO"; 
18. BIttinger (Francia) a 1 3 W ; 
19. Bernandeau (Francia) a 14*21"; 
20. Oamont (Francia) a 18*38". 

Partiti 184, arrivati 31. 

una lotta tra chi scappa e 
chi insegue. 

I fuggitivi vanno d'amore e 
d'accordo, vanno con l'aiuto 
di un venticello favorevole e 
giungono a Neuvilly con un 
margine di 3*22". Qui suona 
il campanello d'allarme del 
pavé. Qui cominciano i sen
tieri di campagna con sassi, 
pietre e buche, qui Moser e 
compagnia hanno un ritardo 
preoccupante. Kuiper insiste 
e alcuni mollano. Strilla Raas 
per un brutto capitombolo, 
tenta di recuperare Moser in
sieme a Braun, Edward, Thu
rau, Demeyer, Willems e De 
Vlaeminck e qussto pacchet
to viene cronometrato a 2'10" 
dagli uomini di punta. Poi, 
fra nubi di polvere scorgia
mo le sagome di Hinault, di 
Duclos Lassane, di Zoetemelk, 
e sono le vicende più interes
santi e più sofferte. 

Moser e Braun guidano la 
caccia e Kuiper non va lon
tano. Al rifornimento di Va
lenciennes, quando mancano 
un centinaio di chilometri al 
traguardo, le carte tornano a 
mischiarsi, anche se molti 
hanno già perso il treno. Uno 
di questi è . Pollentier, vitti

ma di una rovinosa caduta 
per la quale viene ricoverato 
in ospedale dove gli riscon
trano la frattura della cla
vicola destra e uno stato di 
choc. Carte mischie, diceva
mo. Anche Raas è rientrato, 
anche il generoso Masciarelli 
è in prima linea a fianco di 
Moser, ma come se fosse un 
rosario, il pavé continua col 
suo tormento e le sue stilet
tate. 

Eccoci nell'inferno del Nord, 
ecco le casette e i campanili 
di Brillon, di Breuvry, di Or-
chies, ecco Moser al coman
do della operazioni, e con 
Francesco tagliano la corda 
Duclos Lassane, Thurau e De 
Wlaeminck. Uno dei quattro 
(Thurau) supera 1 danni di 
una foratura e dietro si di
stingue Hinault in una se
quenza di nomi che appaiono 
e scompaiono. Si è ritirato 
Zoetemelk, è nuovamente ap
piedato Raas (prossimo ad al
zare bandiera bianca) e at
tenzione a Moser che a più 
riprese cerca di squagliarsela, 
anche perchè De Vlaeminck è 
passivo e gli altri refrattari ad 
ogni cenno di collaborazione. 

Moser trova il principale 
oppositore in Ducìos-Lassalle, 
ma non disarma e prepara il 
colpo d'ali. -Fora, cade e ab
bandona De Wlaeminck, ruz
zola Duclos LassaUe e siamo 
agli ultimi sobbalzi, all'ulti
mo ballo sulle mattonelle, 
slamo alla sparata finale di 
Francesco che lascia Thurau 
a 18 chilometri dalla conclu
sione. Moser è solo e irresi-
stibUe. Alle sue spaUe si di
fende strenuamente Duclos 
Lassalle .ionostante un'altra 
foratura e un'altra caduta. 
Moser entra sulla pista In ce
mento del velodromo in un 
coro di applausi e sceso dal 
podio, esaurite le formalità 
del trionfo, commenta: « Sem
pre davanti, sempre aU'attac-
co. Non badavo alle disavven
ture degU avversari, _andavo_ 

"per la mia "strada ~còn"forza, 
"con gli occhi bene aperti e' 
tutto è proceduto come vole-~ 
vo... ». 

Moser è ancora pimpante, 
ancora beUo dopo una furio-* 
sa cavalcata percorsa a 43,106 
di media e va aUe docce con' 
un sorriso che sottolinea uno 
del giorni più felici deUa sua 
luminosa carriera di ciclista, 
di grande atleta, di vero cam
pione. 

Gino Sala 

ROUBAIX — Moser da dominatore sul traguardo 

Sport 
Per Italia-Polonia 

oggi le convocazioni 
' Oggi alle 13 il et . Enzo Bearzot diramerà l'elenco dei con

vocati per la partita deUa nazionale di sabato, a Tonno, contro 
la Polonia. Non sono previste novità, e dunque gli azzurri 
saranno: Zoff, Gentile, Cabrili!, Orlali, Collo vati. Scirea, Causio, 
Tardetti, Rossi, Antognonl, Bettega, Bordon, Maldera, Bellugi, 
Graziani, Burlarti e Zaccarelli. I diciassette giocatori si radu
neranno domani, alle 12,30 a Pollone, nel Biellese. Italia-Polo
nia sarà trasmessa in telecronaca diretta, sabato, sulla rete 
due con Inizio alle ore 16,25. Alla stessa ora è prevista la 
radiocronaca, sul primo canale. Questi i prezzi dei biglietti: 
tribuna centrale numerata 16.000 lire; rettilineo di tribuna 10 
mila (ridotti 8000); distinti centrali 6000 (4000); curve 3000 
(duemila). 

L'incontro con la nazionale polacca rappresenta il penul
timo collaudo programmato da Bearzot nel quadro della pre
parazione ai campionati europei. L'ultima partita degli azzurri 
infatti verrà giocata in maggio con un avversario ancora da 
definire, ma che dovrebbe essere l'Ungheria. Per effetto del
l'incontro della nazionale il campionato di serie A domenica 
prossima resterà fermo: riprenderà il 27 aprile con la ven
tottesima giornata. 

// giorno dopo 
Adeguarsi! 

' Vi conto un fatto: fuori e' 
era tanto sole, gli alberi con 
le prime fogliolìne tenere, V 
atmosfera pasciutile festosa 
nonostante si trattasse di un 
venerdì santo. Alle edicole 
spiccavano i titoli dei gior
nali, le prime pagine con V 
avvertimento di Pertini a 
Cossiga: «Per favore, que
sta volta ministri onesti e 
competenti, non chiacchiera
ti! ». E un desiderio del Pre
sidente della Repubblica co
sì espresso è legittimo, an
che se preoccupante per il 
cittadino, così come, per al
tro verso, doveva preoccupa
re il presidente del Consi
glio, sottoposto a rabdoman-
tico esercìzio. Dove trovarli 
quei ministri pretesi dal 
Sommo Capo? Ed ecco la 
fortuna venirgli incontro 
inattesa. Regina Coeli laetare 
aUeluJa! «Sono giovani, han
no l'innocenza della giovi
nezza, Jaranno strada, por
teranno alto il nome d'Italia 
nel mondo», si è detto Cos
siga e ha buttato giù la li
sta del suo secondo ministe
ro. • « Colombo ovviamente 
agii Esteri, benché il Tesoro 
gli potrebbe andar bene lo 
stesso*-Però. U Tesoro se lo 
contendono' già • Trinca e 
CrucUutL Uno dei due finirà 
al Bilancio. Ai Trasporti Bo-
niperti, mentre alla Difesa 
dopo la buona prova di Lon
dra e la precedente elimina
zione di Danova, ci va Bet
tega, visto che studia pure 

da avvocato. Anzi, gli dò V 
interim degli Interni. Alle 
Poste e telecomunicazioni 
Magherini, e Albertosi, che 
è colto, all'Istruzione (ove 
adotterà come libro di testo 
per le elementari La cicala 
e la formica: bisogna edu
carli presto, i bambini, a di
ventare grandi.'). Alla Giu
stizia mando Franchi, a me
no che opti per lo Spettaco
lo. E alla Marina mercan
tile? C'è Wilson libero. Del
la Martira invece alta Sanità, 
mentre il Mezzogiorno va di 
diritto a Merlo, con sotto
segretario... Ce ne vorrebbe 
uno più integerrimo anco-
a... Ecco, Santità... Cioè Pre
sidente... Io ce l'avrei il mi
nistero degli insospettabili... 
Vede... ». 

A questo punto mi sono 
svegliato, il sogno interrotto 
dalla radlosveglia si è spez
zato, con un buon numero 
di dicasteri vacanti, mentre 
il GR 1 annunciava che l'on. 
Formica avrebbe inaugurato 
un pezzo di metro a Mila
no, che l'on. Darida avrebbe 
consegnato un progetto di 
legge sulla disciplina delle 
frequenze TV entro e non ol
tre il 1991, che l'on. Perrone 
avrebbe fatto sapere chi è 
lui a chi non lo sa ancora, 
che l'on... Da Roma giunge
va notizia della fondazione 
di un nuovo movimento, 
Amnistia continua, nato dal
la fusione di Amnesia conti
nua con... Dio mio, torno a 
sognare. 

Sveglia! 
Non devo lasciarmi sopraf

fare dai sogni e dagli incu
bi, dovuti a una drastica 
censura alimentare a sua 
volta dovuta a un fallimen
tare tentativo di rientrare 
agevolmente negli abiti. 
Sveglia, sveglia, sennò come 
faccio a risolvere il grande 
quiz proposto dall'inquiren
te e dalla procura? Di ciò 
trattasi: dati una trentina di 
arresti, data una cifra pre
sunta di miliardi di scom
messe, si domanda' i gesto
ri di questa Anonima pos
sono verosimilmente essere 
solo un fruttivendolo e un 
trattore? Altrimenti chi so
no? Come mai nessuno se lo 
chiede, in sede giudiziaria? 
Che ci sia dietro una marn-

_ ma, magari santissima? O 
sto di nuovo sognando? 
Traili, rendimi i miei pasti! 

O no? Il Paese è Bello per 
antonomasia così come l'eco
nomia è sommersa e il la
voro è nero. Il vero proble
ma è quello di adeguarsi. 
Adeguarsi ai ministeri, ade
guarsi al neocalcio, adeguar
si in privato al nuovo pub
blico; non meravigliarsi che 
un giornalista del calibro 
di Biagi debba dedicare, 
sul Piùlettogiornaled'Italia di 
giovedì, tanto spazio a esi
bire la propria onestà quan
to ne è dedicato in altra pa
gina alla guerra rischiata in 
Iran. E' proprio diventato un 
fatto eccezionale? Penso con 
brividi alla buonanima di 

. mio padre. - - * 
Con che animo sono an

dato al « Meazza » non so. 
A dire il vero avrei preferi
to tornare a Torino, ma lì 
mi aveva preceduto il solito 
Giampaolo II salilo forse a 
spiare il campo in attesa 
dei suoi concittadini polac
chi. Peccato, avrei assistito 

a un ulteriore apoteosi di 
Radice. Il quale, più intel
ligentemente di me, sarà an
dato a Monza a godersi un 
3-3 da mozzafiato, un we
stern con inseguimenti * e 
suspance fino al'ullimo mi
nuto, alla maniera classica, 

Tutt'altra musica invece a 
San Siro, in uno stadio se
mideserto. • Sembrava una 
partita d'allenamento, uno di 
quegli incontri estivi, bal
neari, fra scapoli e ammo
gliati, diretta da un Lattan-
zi all'altezza davvero di que
sta situazione. Però han se
gnato quattro gol... si dirà. 
Certo, e potevano essere ot
to, a testimonianza che non 
c'è rapporto tra piacevolez
za dello spettacolo e nume' 
ro di reti segnate, soprat
tutto se sono solo da una 
parte. 

Piuttosto, durante i mo
menti di più insinuante pen
nichella, mi veniva da di
strarmi. E meditavo, fra V 
invidioso e l'incazzato, che 
quei giovanotti, là • in bas
so, si portano a casa media
mente dai 40 ai 100 milioni 
di stipendio all'anno. Anche 
Spinozi, anche Chiodi, an
che Mastropasqua. Mica per 
populismo. Proprio per spe
requazione professionale. E 
mi dicevo che è inutile gi
rare attorno a un dito per 
nascondersi, quando sappia
mo bene tutti che in quella 
sperequazione e nei suoi 

. meccanismi produttivi sta la 
, spiegazióne degli altri feno

meni. Del calcio parlato pu
re io ne ho piene te tasche, 
ma di quello giocato ne pos
so parlare solo a intermit
tenza. Come del buon gover
no, del resto. 

Folco Portinari 

Uno 0-0 
squallido 
che rinvia 
la festa 
dello 
scudetto 

Eugenio Berseli ini ha riman
dato la gioia per lo scudetto. 

Tra Perugia e Inter vince la noia 
Gli umbri sono apparsi animosi ma inconcludenti, i nerazzurri hanno messo in mostra un gioco esasperatamente 
utilitaristico -1 padroni di casa recriminano per un fallo in area interista su Dal Fiume: a molti è parso da rigore 

Gli eroi 
della domenica 

Due soldi 
di speranza 

Quando la Juventus — a 
metà dei girone di andata 
— camminando con la gra
zia di Pietro Longo si av
viava, appunto come Pie
tro Longo, verso la serie 
B e già si diceva che Tra-
pattoni sarebbe stato 
mandato ad espiare le sue 
colpe nelle miniere di sa
le. obiettavamo che era 
meglio diffidare di quella 
gente: è vero che cammi
navano verso la serie B 
come Pietro Longo. ma 
Pietro Longo è proprio da 
serie B, la Juventus no. 
E difatti guardate: l'unica 
squadra che può ancora 
contendere lo scudetto al
l'Inter è proprio lei. Man
cano tre partite alla fine 
del campionato e se l'In
ter le perde tutte e la Ju
ventus le vince tutte fini
scono alla pari e debbo
no fare la bella. 

Non è che sia molto, ma 
due soldi di speranza ri
mangono. Naturalmente 
sappiamo benissimo che 
non accadrà, perché con 

due soldi nel campionato 
italiano non è che si fac
cia molta strada (non si 
possono nemmeno trucca
re le partite, con due sol
di), però è istruttivo: mai 
scoraggiarsi. Guardate ie
ri la Fiorentina: dopo 14 
partite senza sconfitte sta
va perdendo proprio tn ca
sa la quindicesima: bene, 
ha pareggiato quando la 
partita era già finita da 
due minuti, quando, in
somma, stava già giocan
do la prossima, che se
condo me quindi dovreb
be cominciare con un gol 
di vantaggio. 

Mai smettere di spera
re: guardate anche la La
zio e il Milan. Sono nella 
«rumenta» fino al naso 
per via dei giocatori de-
nunciati o sospesi, delle 
partite discutibili, delle 
nebbie e degli assegni. Ec
co, da quando sono sorve
gliate a vista dalla Bene
merita si sono messe a 
correre come rapidi' il 
Settebello, rispetto a loro, 
è un accelerato. C'è il so
spetto che per i casi — 
presunti, naturalmente — 
di corruzione fossero stati 
scoperti prima che avve
nissero, grazie ad una at
tenta opera di prevenzio

ne, e quindi le due squa
dre fossero-state dimezza
te fin dall'inizio del tor
neo,- ci sarebbe stato da ri
dere con l'Inter ad arran-
- Conservate le speranze, 

quindi: magari li manda
no in B. ma con delle for
mazioni ormai garantite, 
collaudate. E poi in B a 
rendere la vita facile c'è 
sempre — se ci resta — 
il mio Genoa che sembra 
una fanciulla dell'Ottocen-

. to: quando vince (se si la
scia baciare, castamente, 
dalla fortuna) arrossisce 
e si ritira a far peniten
za, meditazione e digiu
no. Insomma, alla dome
nica successiva resta sen
za frutta, cioè senza pun
ti, e prende tanti gol quan
te sono le collane, l brac
cialetti, i pendagli che nel
la settimana ha portato 

rei delizioso essenno che 
Marco Pannello, il qua

le è sempre carico di gioie 
che sembra la Madonna di 
Fatima, 

Proprio per questo an-. 
che noi conserviamo ge
losamente tn saccoccia 
quei due soldi di speran
za di cui si parlava all'ini
zio: perché se il campio
nato avrà una coda, cioè 
si prolungherà di qualche 
giornata, potrebbe anche 
accadere che quando sarà 
finito ci sarà consentito 
sapere chi — in base alla 
giustizia sportiva — lo ha 
vinto, ma più ancora chi 
lo ha perso. Oltre noi tut
ti, naturalmente. 

Kim 

PERUGIA: Mancini 6; Nappi 
6, Ceccarinl 6; Froslo 6, Pln 
7, Dal Fiume 6; Gorettl 5 
(dal 24' del s.t. De Gradi 6), 
Butti 6, Rossi 7, Tacconi 6, 
Bagni 6. 12. Malizia, 13. Vit
timilo. 

INTER: Bordon 7; Canuti s.v. 
(dal 36' del p.t. Baresi 6), 
Orlali 6; Pasinato 6, Mozzi
ni 5. Bini 7; Caso 6, Mari
ni 6, AltobelU 5, Beccalossl 
6, Muraro 5. 12. Torresin, 
14. Amba. 

ARBITRO: Barbaresco, di Cor-
mona 6. 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — C'erano numero
si e validi motivi per ritene
re Perugia-Inter in grado di 
offrire un degno spettacolo 
calcistico. C'era in aria il 
duello Rossi-AltobeUi, i due 
capocannonieri del campiona
to, la possibilità da parte del
l'Inter di fregiarsi matemati
camente con quattro giorna
te d'anticipo del titolo di cam
pione d'Italia, c'erano anche 
i presupposti di un piacevo
le spettacolo: l'Inter, non di
mentichiamolo è la squadra 
che ha offerto H più bel cal
cio del campionato, almeno 
nella prima metà, il Perugia 
l'ha offerto invece l'anno 
scorso. Quest'anno è venu
to meno alle aspettative, ma 
nonostante il suo alterno 
comportamento è sempre una 
squadra capace di poter tira
re fuori dal cilindro il colpo 
a sorpresa. 

Invece tutte le aspettative 
della vigilia sono andate com
pletamente deluse. 

Una noia da non credere, 
interrotta qua e là da qual
che acuto, un po' stonato, del 
Perugia tanto animoso nelle 
intenzioni quanto inconcluden
te. Ma se il Perugia comun
que ha dalla sua parte la giu
stificazione di essere squadra 
«nonna, ed ancora un no' an
nebbiata dalle vicende del
lo scandalo delle scommesse 
clandestine, che l'ha coinvol
ta In prima persona. l'Inter 
meriterebbe una tirata d'orec
chie. di quelle veramente 
forti. 

n suo gioco sparagnino, al 
limite della taccagneria più 
assurda, non ha assolutamen
te motivazioni. Non si com
prende perchè una squadra di 
aita caratura, com'è quella 
nerazzurra, e che oltretutto 
ha un vantaggio In classifi
ca sulte sue più Immedia
te lnsegultricl abbastanza con
sistente, debba votarsi ad un 
calcio tanto brutto anche se 

alla fine produttivo. Nessu
no dei suoi « big », da Becca
lossl ad AltobelU, da Orlali 
a Pasinato hanno dato l'im
pressione di prendere sul se
rio questo pomeriggio. Han
no fatto tutto con sufficienza 
e senza sprecarsi troppo. 
Chiaramente a loro la divisio
ne deUa posta stava più che 
bene. La vittoria, se veniva, 
doveva essere soltanto per 
caso. Alla fine questa Inter 
ha ottenuto il punto, ed era 
quello ohe Berselllni voleva. 

Al limite potremmo anche 
dargli ragione, ma molto al 
limite, poiché prima di arren
dersi e contentarsi del mini
mo, bisognerebbe provare ad 
ottenere il massimo. Invece 
niente di tutto questo. Nean
che l sette punti di vantaggio, 
ohe aveva prima di scendere 
in campo su Juve, Ascoli e 
Fiorentina, hanno spinto Ber
selllni e i suoi ragazzi ad es
sere più Intraprendenti. 

Insomma, anche ieri al « Cu
ri» s * rivista la solita In
ter, quella formato estemo. 
Una squadra un po' provin
ciale, che mira soprattutto a 
spezzare il gioco avversario 
e a cercare la via del gol con 
il bilancino del farmacista. 
Peccato, perchè gli oltre 30 
mila spettatori convenuti al
lo stadio perugino avrebbero 
meritato molto, ma molto di 
più. 

Il Perugia ha cercato dispe
ratamente la giornata del ri
scatto in grande stile. Sulle 
sue spalle pesavano tre scon
fitte consecutive, che aveva
no acuiti 1 malesseri di una 
stagione negativa in tutti i 
sensi e resa precaria una clas
sifica che soltanto un paio di 
mesi fa aveva prospettive di 
Coppa UEFA. Battere l'Inter 
capolista poteva essere un 
colpaccio di quelli che fan
no eco. Bisogna dire che la 
squadra di Castagner- ci ha 
provato in tutte le maniere, 
ma non è riuscita mai a ren
dersi effettivamente pericolo
sa e soprattutto non ha mal 
dato l'impressione di poter 
riuscire nel suo intento. La 
volontà, in certe occasioni, 
non basta. Eppure ieri i gra
nata di Castagner potevano 
contare su un Rossi in gior
nata, chiaramente intenziona
to a cancellare con una gran
de prova le voci e le polemi
che degli ultimi giorni. 

Il centravanti per quasi 
tutta la partita ha disposto 
a suo piacimento di un Moz
zini spaesato, che puntual-
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r^* AltobelU e Rossi: Il toro duello s! è concluso In parità ma senza gol. 

mente veniva saitato dagli af
fondi del Paolo nazionale. Ma 
1 suoi acuti si sono rivela
ti inutili. In/atti, le iniziati
ve del centravanti non solo 
non hanno mai avuto segui
to, ma non hanno mai tro
vato adeguata rispondenza nei 
compagni di squadra. Quan
do poi di riffa o di rana il 
Perugia riusciva ad aggirare 
il bunker nerazzurro, pun
tualmente Bordon e Bini, in
dubbiamente 1 migliori del
la brigata Interista, riusciva
no a tamponare con la rico
nosciuta bravura le rare fal

le che venivano a crearci nel
la difesa interista. Gli um
bri potevano incanalare la 
partita a loro favore se l'ar
bitro Barbaresco avesse con
cesse loro al 5' del primo 
tempo un calcio di rigore per 
fallo commesso da Bini su 
Dal Fiume dopo una bella 
combinazione del mediano 
stesso con Rossi. Per l'arbi
tro però non c'erano gli 
estremi per la massima puni
zione. Una decisione che ha 
lasciato a tutti forti dubbi. 
Per noi, e non è soltanto 
opinione nostra, la massima 

punizione c'era e anche ab
bastanza netta. 

Per H resto di emozioni se 
ne sono viste veramente po
che. Quei rari tiri che sono 
arrivati nei paraggi delle ri
spettive porte .non hanno mai 
creato il benché minimo grat
tacapo ai due portieri che 
hanno trascorso un pomerig
gio di assoluta tranquillità. 
•Basta questo per spiegare 
dunque' il leit-motiv di una 
partita ohe sarebbe meglio 
dimenticare al più presto. 

Paolo Ciprio 

Finale con sputi e sassate 
per Fraizzoli e lady Renata 

Dal nostro inviato 
PERUGIA — Finale tumul
tuoso per la coppia presiden
ziale dell'Inter. All'uscito del
la tribuna, mentre si recava
no negli spogliatoi, sotto la 
curva nord i coniugi Fraizzo
li sono stati circondati da 
circa duecento tifosi, che 
hanno preso ad insultarli pe
santemente, in particolar mo
do la signora Renata. Ad ac

compagnare i coniugi Fraiz
zoli in quel momento c'era 
soltanto un dirigente del Pe
rugia che, con molta fatica, 
è riuscito a creare un varco 
e permettere ai due di poter 
venir fuori. C'è stata quindi 
una fuga precipitosa verso la 
porticina che immette negli 
spogliatoi, con i tifosi che, 
sempre più scatenati, lancia
vano sassate e sputi, che 
spesso hanno colpito U bersa

glio. senza però provocare 
danni. 

Una volta dentro il recinto 
degli spogliatoi la signora 
Fraizzoli, chiaramente scioc
cata per l'accaduto, ha avuto 
un violentissimo sfogo, pren
dendosela con l'uomo addetto 
al controllo della porticina 
che ha colpito ripetutamente 
al vólto con la borsa. L'uomo 
ha ovviamente reagito provo
cando l'ingresso in mischia 

Castagner: 
« Superata 
la crisi » 

PERUGIA — (f. b.) - Negli 
spogliatoi l'atmosfera è sere
na. Se fuori qualcuno, dopo 
la partita, ha pensato di of
frire non propriamente fiori 
ai futuri campioni d'Italia, 
dentro, fra una porta e l'al
tra, le parole si muovono cal
me, distese: la partita ha un 
po' tutti accontentato. D. pre
sidente dell'Inter Fraizzoli era 
l'unico che movimentava le 
acque chiamando a raccolta 
la stampa: «Non l'ho mai 
detto, oggi lo dico: questa è 
la mia vittoria. Adesso siamo 
primi ex-aequo: se non fac
ciamo un punto neUe prossi
me tre gare andremo allo spa
reggio. In ogni caso ho rag
giunto una grande soddisfa
zione. Molti giornalisti mi ave
vano accusato di aver com
prato all'inizio di stagione de
gli scartini e mi avevano rim
proverato di non aver preso 
Claudio Sala. Io 11 Sala" non 
l'ho preso perché costava trop
po, così come non presi "il 
Novellino"». 

L'allenatore del Perugia Ca
stagner è canno: « Tutto som
mato — dice — il risultato 
mi sembra giusto. Certo noi 
scontiamo troppe assenze: 
quella di oggi per esempio 
sarebbe stata una partita idea
le per Casarsa. Ma il punto 
preso ci permette di superare 
la crisi negativa consecutiva 
(tre partite perse) e di guar
dare con più tranquillità aDe 
prossime gare». 

anche del presidente Fraizzo
li. Sono intervenuti però pron
tamente numerosi addetti al 
servizio d'ordine che hanno 
sedato l'incidente. 

I tifosi intanto, fuori dallo 
stadio, nei parcheggio addet
to alla stampa, si sono sfo
gati contro VautomobUe dei 
coUega deUa RAI Beppe Vio
la. E* stato anche preso a sas
sate «n pulmino dei carabi
nieri: alcune pietre hanno in
franto due vetri. Le forze del
l'ordine sono svbito interve
nute ed hanno fermato nume
rose persone. 

p. C. 


